
IIl Villaggio Rosapineta Sud ha intrapreso un percorso di sostenibilità adottando lo
standard per il turismo sostenibile del Global Sustainable Tourism Council, scopri qui la
nostra politica di sostenibilità. 

Per raggiungere i nostri obiettivi di miglioramento abbiamo bisogno del tuo supporto:
conoscere il territorio e la sua storia e scoprire cosa lo rende speciale è il primo passo per
viverlo con rispetto e consapevolezza. Ecco alcuni consigli su come farlo durante la tua
vacanza!

Scopri i siti d’interesse storico-culturale della destinazione

Se includi nella tua visita dei luoghi di culto religioso, quali chiese o altro, ricordati di
indossare un abbigliamento consono, quindi con spalle coperte e pantaloncini non troppo
corti. Puoi portare con te un telo o un foulard per coprirti quando farai ingresso in una
chiesa. Inoltre, controlla sempre i regolamenti nei luoghi che visiterai e rispetta le norme
indicate per contribuire alla salvaguardia del sito di interesse. 

Sostieni l’artigianato del territorio
Per portare a casa con te un ricordo del tuo viaggio nell'area del Delta del Po, scegli di
acquistare prodotti dell'artigianato locale caratterizzato dall'utilizzo dei prodotti del
territorio. Tra le creazioni tipiche che richiamano la tradizione si possono scovare cesti in
vimini, scope di saggina e tegole dipinte. Ma l’elemento che ha sempre fatto parte della
vita quotidiana delle famiglie che abitavano in quest’area è il “tivaro”, cioè l’argilla, che
veniva utilizzata da adulti e bambini per creare qualsiasi tipo di oggetti, dai mattoni agli
strumenti musicali. I più rappresentativi dell'artigianato locale sono sicuramente le
ocarine, piccoli strumenti a fiato dal suono limpido e cristallino e modellati dalla
sembianze di animali, creati un tempo per animare le feste di paese e per il divertimento
di grandi e piccini. Da ormai più di cent’anni, nell’isola di Ariano la famiglia Fecchio porta
avanti questa tradizione ancora oggi, accogliendo anche i visitatori nel loro laboratorio per
assistere e partecipare alle varie fasi della lavorazione dell’argilla che danno vita a queste
creazioni artistiche. Dai un’occhiata al loro sito per maggiori informazioni sulle visite.  

Buone pratiche

https://rosapinetasud.it/ecosostenibilita/
http://www.ocarinadelpo.it/


Anche la flora locale è protagonista di creazioni artistiche: potrai trovare segnalibri,
cartoline, e quadretti originali, realizzati con fiori secchi ed erbe di campo, o anche olii
essenziali e cosmetici formulati, con piante spontanee o coltivate nel territorio. Se ti trovi in
queste zone tra giugno e luglio, non perderti la visita ai campi di lavanda dell’oasi di Ca’
Mello a Porto Tolle, dove non solo potrai acquistare prodotti creati con questa
profumatissima pianta, ma anche ammirare i magnifici campi viola in fiore (maggiori
informazioni qui).

Conosci i sapori della nostra terra e del nostro mare 
Il Delta del Po è una terra ricca di biodiversità anche dal punto di vista gastronomico. Il suo
punto di forza è sicuramente rappresentato dai prodotti della pesca e dalla mitilicoltura, una
tradizione tramandata di padre in figlio che permette di coltivare nelle nostre Lagune e nelle
nostre Sacche preziosi frutti di mare dal sapore autentico.
Un'altra eccellenza del territorio è la coltivazione del riso, che ha permesso la bonifica dei
terreni strappati alle acque, e regala oggi un prodotto con proprietà uniche.
Ci sono però altre eccellenze che spiccano per i loro sapori unici sulle tavole del Delta: il
miele, presente con diverse varietà (dal miele classico millefiori, al miele di acacia, di
spiaggia, di barena… fino al recente miele di lavanda); il radicchio di Chioggia IGP, prodotto
di eccellenza della zona di Rosolina; il Gin Caleri, un prodotto unico nel suo genere già
apprezzato dai maggiori esperti; il dolcissimo melone del Delta e molti altri.

Assaggia i piatti della tradizione
Attraverso la gastronomia si può rivivere la storia di un territorio, della sua cultura e delle
sue genti… Infatti la cucina del Delta del Po è caratterizzata dai suoi prodotti più tradizionali
come il riso, il pesce, le verdure, ma è influenzata anche dalla cultura Veneziana assieme ad
altre più moderne. 
Gli spaghetti alle vongole e la zuppetta di cozze sono tra i modi migliori per gustare i
deliziosi frutti di mare coltivati nella Laguna, mentre polenta, tagliatelle o risotto sono degli
ottimi accompagnamenti per esaltare il sapore dei prodotti tipici della terra del Delta, come i
funghi, i tartufi e le zucche. Gli amanti dei dolci non potranno non assaggiare i dolci secchi
della tradizione, come la pinza di zucca, le Esse di Adria o i Perseghi Rossi.

Acquista da produttori locali i migliori prodotti della stagione
Contadini, pescatori, apicoltori,... i produttori locali del Delta del Po sono i primi a sapere che
rispettare l’ambiente che ci circonda e la sua stagionalità è essenziale per dei prodotti di
qualità. Se vuoi portare a casa un pezzetto della cucina locale, scegli di acquistare da chi ha a
cuore il nostro territorio (puoi trovare una lista di produttori e consorzi qui) e prediligi i
prodotti di stagione (frutta e verdura ma anche pesce!).
I mercati ittici sono il posto giusto per trovare pesce fresco appena pescato nel nostro Mare
ogni giorno da pescatori attenti alla salvaguardia ambientale dell’ecosistema marino. La
buona notizia è che non serve andare lontano: un giorno alla settimana il mercato del pesce
arriva direttamente al nostro Camping!

https://lavandapolesana.it/
https://lavandapolesana.it/
https://www.parcodeltapo.org/aziende.php


Immergiti nelle feste popolari
Le feste di paese riescono a concentrare cultura, tradizioni e gastronomia di un territorio
insieme a divertimento per grandi e piccini, quindi se hai la fortuna di trovarti qui nel periodo
giusto non puoi perdertele! 
Rosolina festeggia il suo patrono il 16 agosto con l’Antica Sagra di San Rocco, una festa
all’insegna della musica che riempirà le strade del centro per l’intero fine settimana. 
Se ti trovi qui a luglio invece, non puoi perdere la non lontana Sagra del Pesce di Chioggia, una
festa dedicata ai sapori del mare e della laguna alla riscoperta delle tradizioni dei pescatori
dove la cittadina si trasforma in un grande ristorante all'aperto.
Se vuoi conoscere eventi o iniziative culturali e ambientali che si svolgeranno nel territorio del
Delta del Po nel periodo della tua vacanza, puoi consultare qui l’elenco completo. 

Visita i siti naturalistici della destinazione
Il Delta del Po è un territorio unico, creato dall’acqua e dal lavoro dell’uomo, dove il miglior
modo per godere della bellezza della natura è attraverso esperienze di turismo lento.
Per chi vuole rilassarsi, le spiagge sabbiose di Rosolina sono il luogo ideale: lidi naturali ma con
tutti i comfort, affiancati da una grande pineta, ambienti salubri e sicuri per grandi e piccini.
Chi invece preferisce il movimento potrà scegliere se esplorare il territorio a piedi o
pedalando, grazie a innumerevoli itinerari cicloturistici dotati di tutti i servizi, navigando su
una delle crociere fluviali che attraversano i tanti corsi d’acqua del territorio del Po ed il suo
Delta o in canoa.
Gli amanti della flora e della fauna potranno ammirarle qui partecipando ad una sessione di
birdwatching, ad una caccia fotografica tra le oasi nascoste o visitando il Giardino Botanico di
Porto Caleri. 
In qualsiasi modo tu scelga di visitare il parco del Delta del Po, ti ricordiamo che si tratta di un
ambiente che va rispettato e protetto per mantenerlo integro per le generazioni future. Prima
di visitare un’area protetta, informati sui comportamenti consentiti al suo interno.

Prenota visite con guide e accompagnatori turistici abilitati
Per approfondire e fare conoscenza di questo territorio e del delicato equilibrio tra l’ambiente
e i suoi abitanti, scegli di farti condurre da esperte guide turistiche e naturalistiche nei nostri
centri visita alla scoperta della sua storia: sapranno farti guardare la natura con occhi diversi e
ti aiuteranno ad imparare cose nuove ed interessanti.

Per maggiori informazioni
https://www.visitdeltapo.it/
https://www.parcodeltapo.org/home.php

https://www.visitdeltapo.it/news-eventi/#/eventi
https://www.parcodeltapo.org/itinerari-bici.php
https://www.regione.veneto.it/web/turismo/professioni-turistiche-1
https://www.visitdeltapo.it/
https://www.parcodeltapo.org/home.php


IConosci le specie protette?
Sono considerate protette tutte le specie di muschi e licheni, di erbe e di arbusti che hanno
diffusione naturale e spontanea in tutti i territori sottoposti al vincolo idrogeologico della
regione, come nel caso del Parco Regionale del Delta del Po. 
È vietata la raccolta di specie protette o parti di esse, scoprile qui
Per esemplari di flora spontanea diverse da quelli precedentemente elencati, è consentita,la
raccolta complessiva giornaliera, per persona, di max. 1kg di asparagi selvatici, di muschi e di
licheni allo stato fresco e di sei steli fioriferi.
Sono sempre vietati il danneggiamento, l'estirpazione o l'asportazione della pianta o di una
parte di essa

I funghi e i tartufi sono la tua passione?
La raccolta funghi nel territorio del Parco Regionale Veneto del Delta del Po è disciplinata da
un regolamento regionale con l’obiettivo di tutelare l’equilibrio dei delicati ecosistemi locali.
Per raccogliere funghi nel territorio del Parco è necessario seguire queste indicazioni:
- è necessario essere in possesso dell’apposita autorizzazione per la raccolta funghi,
acquistabile presso l’Ente Parco al seguente portale online
- è possibile raccogliere complessivamente fino a 2 kg di funghi a persona al giorno (di cui non
più di 1 kg di particolari specie, tra cui Porcini, Pioppini, Finferli, e altre specie qui elencate)
- per i non residenti, la raccolta funghi è consentita nei giorni di martedì, venerdì e domenica e
in tutte le festività infrasettimanali, nel periodo dal 15 settembre al 15 dicembre
- è vietato raccogliere funghi durante le ore notturne, da un'ora dopo il tramonto a un'ora
prima della levata del sole
- è necessario effettuare la pulizia sommaria dei funghi sul posto di raccolta e trasportarli i
funghi con contenitori rigidi e aerati
- è vietato danneggiare o distruggere i funghi rimasti sul terreno o il terreno stesso
- è vietata la raccolta funghi presso il Giardino Botanico Litoraneo del Veneto di Porto Caleri
(Rosolina)
- è caldamente consigliato NON raccogliere funghi che non si conoscono: i funghi velenosi
creano problemi di salute e a volte possono essere mortali.

La ricerca e la raccolta dei tartufi in Veneto è libera nei boschi e nei terreni non coltivati, a
condizione che questi non siano riservati ad uso esclusivo del proprietario (segnalato da
apposito cartello).
Per raccogliere i tartufi, i raccoglitori devono essere muniti di apposito tesserino di idoneità.
Le autorizzazioni alla raccolta hanno valore sull'intero territorio nazionale. Il rilascio del
tesserino avviene a seguito di un apposito esame di accertamento.
La ricerca deve essere effettuata con l'ausilio di uno o al massimo due cani, e lo scavo è
consentito con l'eventuale impiego del “vanghetto” o “vanghella" e deve essere limitato al
punto ove il cane lo ha iniziato. Le buche aperte per l'estrazione dei tartufi devono essere
subito dopo riempite con la terra precedentemente rimossa e il terreno deve essere livellato. 

http://ced.comune.pievedisoligo.tv.it/ambiente/files/Flora/Testi/Estratto_piante_protette_Veneto_LR_53-1974.pdf
https://www.parcodeltapo.org/pagina.php?id=264
http://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioAttoEntiVari.aspx?id=179759#:~:text=La%20raccolta%20giornaliera%20pro%2Dcapite%20dei%20funghi%20epigei%20commestibili%20%C3%A8%20limitata%20complessivamente%20a%20Kg.%202%2C%20di%20cui%20non%20pi%C3%B9%20di%20Kg.%201%20delle%20seguenti%20specie%3A


La raccolta dei tartufi è vietata durante le ore notturne, da un'ora dopo il tramonto a un'ora
prima della levata del sole. La raccolta dei tartufi è consentita in diversi periodi in base alla
specie, come indicato qui. 

Vuoi cimentarti nella pesca sportiva?
Per esercitare la pesca dilettantistico-sportiva nelle acque interne libere della regione Veneto
(che includono anche le lagune), è necessario acquistare la licenza di pesca sportiva (maggiori
dettagli qui). Per esercitare la pesca dilettantistico-sportiva in mare invece è sufficiente
registrarsi gratuitamente al sito del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e
delle Foreste, cliccando qui.

L'esercizio della pesca dilettantistico-sportiva e professionale è consentito senza limitazioni
di orario. 
È vietato l’esercizio della pesca con qualsiasi attrezzo da sopra i ponti aperti al transito
veicolare pubblico e a una distanza inferiore a 10 metri, sia a monte che a valle, da dighe
propriamente dette, scale di risalita, graticci, chiuse e idrovore. La distanza da rispettare
riguarda sia la posizione in cui si trova il pescatore, sia quella dell'esca o dell'attrezzo in atto
di pesca. Il pescatore dovrebbe fare attenzione che non ci siano bagnanti nella zona di pesca
scelta e nell'area di ami/lenza/varie. 
È vietato l'esercizio della pesca in acque ghiacciate e durante l'asciutta artificiale completa o
incompleta dei bacini o corsi d'acqua.
Un pescatore sopraggiunto in un secondo momento deve tenersi ad una distanza di almeno 15
metri da un altro pescatore già sul posto, in modo tale da non intralciarne l'esercizio. 

Inoltre, il pescatore deve avere rispetto e cura del posto di pesca scelto, provvedendo alla
pulizia dell'area al termine delle operazioni, ricordandosi che è vietato abbandonare esche,
pesce o rifiuti lungo le rive e nelle acque.

Al pescatore dilettante-sportivo è consentita la cattura giornaliera di non più di 5 kg
complessivi di pesci, molluschi e crostacei, anche se di diversa specie. Per ogni giornata il
pescatore non può comunque catturare più di 5 salmonidi. È vietata la vendita del pescato.
Per motivi di protezione e tutela della fauna ittica, è completamente vietato il prelievo di
alcune specie, mentre è vietato il prelievo di alcune specie in determinati periodi (vedi Art. 29
del seguente Regolamento per i dettagli). Il pesce catturato in periodi di divieto o di misura
inferiore alla minima prevista deve essere immediatamente rimesso in acqua con la massima
cura.

È consentito usare per la pesca esche naturali e artificiali escluse le uova di pesce, il sangue e i
suoi derivati nonché le interiora di animali. È vietato usare materiale esplosivo, tossico o
inquinante, o l'uso della corrente elettrica come mezzo di uccisione o stordimento dei pesci. 

https://www.regione.veneto.it/static/www/economia-e-sviluppo-montano/epochediraccoltatartufi.pdf
https://www.regione.veneto.it/web/pesca/licenza-di-pesca-sportiva
https://www.regione.veneto.it/web/pesca/licenza-di-pesca-sportiva
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/190
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioRegolamento.aspx?id=492914#:~:text=Art.%2029%0APeriodi%20di%20divieto%20e%20misure%20minime%20di%20prelievo.
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioRegolamento.aspx?id=492914#:~:text=Art.%2029%0APeriodi%20di%20divieto%20e%20misure%20minime%20di%20prelievo.


La pesca subacquea è consentita soltanto in mare e nelle acque marittime interne (Zona C),
cioè quelle dei bacini interni di acqua salata e salmastra (come ad esempio le lagune),
esclusivamente in apnea. La pesca subacquea è vietata da un’ora prima del tramonto a
un’ora dopo la levata del sole. Durante l’immersione il pescatore subacqueo ha l’obbligo di
segnalare la sua presenza mediante un galleggiante.

Come comportarsi con la fauna selvatica? 

La regola da ricordare è che gli animali selvatici vanno lasciati in pace. Il Parco del Delta del
Po è ricco di fauna che affascina turisti e fotografi. Questa fauna fa parte del patrimonio del
Parco e se disturbata potrebbe decidere di "trasferirsi" e abbandonare la sua casa.
Differenti specie hanno differenti stagioni e luoghi per la riproduzione. Non cercare di
avvicinarti ma osserva gli animali da lontano, così potranno mangiare tranquilli.
Ricorda che l'utilizzo del drone va concesso attraverso autorizzazione e in nessun caso può
disturbare gli animali per ottenere immagini particolari.
È consentito l'accesso ai cani al Parco del Delta del Po, ma sempre al guinzaglio, e secondo le
normative vigenti. I cani non possono circolare liberamente per il Parco, perché potrebbero
incontrare la fauna selvatica che, anche se non direttamente attaccata dall'animale, può
subire un forte stress.

In ogni momento della tua vacanza puoi fare qualcosa per renderla un po’ più sostenibile. Non
preoccuparti, non è difficile! Innanzitutto, rispetta il regolamento del camping. Poi eccoti di
seguito alcuni semplici accorgimenti da tenere a mente, sia mentre ti trovi al camping che
fuori, che possono contribuire alla salute del nostro pianeta:

Limita i consumi energetici: spegni la luce quando non ti trovi nel bungalow, ricordati di
chiudere la finestra quando accendi l’aria condizionata, non lasciare accesi gli
elettrodomestici quando non li stai usando. 
Non sprecare acqua: non lasciare il rubinetto aperto quando non ti serve, lava i tuoi capi e
asciugamani solo quando necessario e non per forza quotidianamente
Scegli i mezzi di trasporto con il minor impatto: se ti è possibile, raggiungi la destinazione
con i mezzi pubblici e lascia a casa l’auto! Ti ricordiamo che in alta stagione, l’area di
Rosolina è molto affollata e diventa molto difficile spostarsi in auto, sia a causa del traffico
sia per la scarsa disponibilità di posteggi auto vicino ai punti di interesse turistici. Una
volta a destinazione, prediligi gli spostamenti con i mezzi pubblici o in bicicletta per
esplorare i dintorni. Se vuoi noleggiare un mezzo in loco, cerca un’alternativa elettrica. 
Produci meno rifiuti e smaltiscili correttamente: evita di utilizzare prodotti monouso in
plastica per non produrre ulteriori rifiuti, ad esempio porta con te da casa una borraccia
per l’acqua. Se alcuni rifiuti sono impossibili da evitare, non abbandonarli nell’ambiente
ma buttali nelle apposite aree dedicate dove si trovano cestini o cassonetti, rispettando la
raccolta differenziata. 



Se non trovi cestini lungo il tuo percorso o se sono pieni, non lasciare traccia del tuo
passaggio: riporta a casa i tuoi rifiuti e, perché no, anche quelli abbandonati dagli altri.

Non contribuire all’inquinamento acustico: rispetta la fauna selvatica e i tuoi vicini di
bungalow, abbassa il tono della tua voce e la musica e goditi i magici rumori della natura.
Limita le emissioni nel tuo piatto: anche la scelta di cosa mangiamo può dare un grande
contributo a limitare le emissioni inquinanti, cerca di limitare il consumo eccessivo di
carne e di pesce, in quanto si tratta degli alimenti che causano la maggior quantità di
emissioni durante la loro produzione. Quando decidi di mangiarli, ricordati di preferire
prodotti locali, accorgimento che vale per tutto ciò che mangi, meglio anche se biologico e
di stagione.

Esperienze di turismo accessibile a Rosolina e dintorni
Rosolina Mare presenta due stabilimenti balneari accessibili anche a chi ha disabilità motorie,
in quanto dotati di mezzi e servizi che rendono il più facile possibile gli spostamenti delle
carrozzine o di soggetti affetti da disabilità fisica, per poter trascorrere una vacanza al mare
all’insegna del relax e della tranquillità. Si tratta del Bagno Azzurro, in Via delle Campanule, e
il Bagno Primavera Beach, in Piazzale Europa.
Per immergersi nel Delta del Po e conoscere da vicino la sua flora e la sua fauna, vengono
proposte diverse tipologie di escursioni in barca con imbarcazioni accessibili anche a persone
diversamente abili (puoi trovare qui le escursioni in barca accessibili disponibili presso
l’operatore convenzionato con il Parco del Delta del Po).

https://www.marinocacciatori.it/it/

